ASMI, Finanza parte Antica 

Confische N. 431 - Besozzi

Fasc.5 - Cesare e Antonio fratelli, e Ignazio, tutti di Bardello

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1654 ÷ 1703
- Intestazione
f.1r


1654,16 gen.
- Ordine di servizio del Magistrato Straordinario all'



ufficiale giudiziario Lomeno per fare il sequestro e 



l'inventario dei beni dei Besozzi
f.3r


1654,20 feb.
- Relazione dell'ufficiale giudiziario:



testimonianza del console Carlo Lazzaro
f.3v



inventario dei beni dei fratelli Besozzi
f.5r



testimonianza di Ambrogio Barassi
f.5r



testimonianza dell'esattore Battista Ferrari
f.6r


1654,26 feb.
- Lettera di accompagnamento della relazione scritta 



dall'ufficiale giudiziario Lomeno al Magistrato Straordinario
f.8r

--
1678
- Intestazione
f.10r


1678,22 set.
- Ingiunzione a stampa contro il comune di Bardello



per il pagamento di L.200
f.12r


1678
- Supplica del comune di Bardello al Magistrato Straordinario



per farsi togliere la molestia del Fisco
f.13r


1678,19 dic.
- il Magistrato chiede informazioni al notaio camerale
f.13r


1679,23 gen.
- il notaio camerale risponde che non c'e' traccia di condanna



contro i Besozzi
f.13v


1679,26 gen.
- il Magistrato chiede chi ha chiesto l'inventario
f.13v


1679,19 mag.
- il notaio camerale risponde: siete stati voi!
f.13v


1679,24 mag.
- il Magistrato chiede il parere del fisco
f.14r


1679,  2 nov.
- il fisco risponde che bisogna insistere a cercare



l'esito del processo
f.14r


1679,13 gen.
- Dichiarazione del notaio Piccinelli che non c'e' traccia



di condanna contro i Besozzi
f.15r


1654,16 gen.
- Copia dell'ordine di servizio di cui al f.1r
f.16r

--
1687,17 set.
- Ingiunzione a stampa contro il comune di Bardello



per il pagamento di L.400
f.17r


1687
- Supplica del comune di Bardello al Magistrato Straordinario



per farsi togliere la molestia del Fisco
f.18r


1687,  3 ott.
- il Magistrato chiede informazioni al notaio camerale
f.19v


1687
- Copia della supplica 
f.20r


1687
- Intestazione
f.22r


1687,17 set.
- Copia dell'ingiunzione a stampa con rinnovi successivi:


1689,  9 set.
- 1.° rinnovo


1690,  4 dic.
- 2.o rinnovo
f.23r

--
1698,30 apr.
- Ingiunzione a stampa contro il comune di Bardello



per il pagamento di L.300
f.24r


1699,22 apr.
- Ingiunzione a stampa contro il comune di Bardello



per il pagamento di L.400
f.25r

 
1699,  6 dic.
- Ingiunzione a stampa contro il comune di Bardello



per il pagamento di L.300, con rinnovi successivi:


1700,14 lug.
- 1.o rinnovo


1702,22 nov.
- 2.o rinnovo
f.26r


1702
- Supplica di Antonio Besozzi erede dei Besozzi confiscati



per farsi concedere una proroga
f.27r


1702,  1 apr.
- Disposizione di dargli 15 giorni di sospensione
f.28r



- Intestazione
f.29r


1703
- Supplica del comune di Bardello al Magistrato Straordinario



per farsi togliere la molestia del Fisco
f.30r


1703,22 mar.
- il Magistrato chiede informazioni al fisco
f.30r


1703,23 mar.
- il notaio camerale risponde che non c'e' traccia di condanna



contro i Besozzi
f.30v


1703,24 mar.
- il ragionato precisa l'entità dei beni dei Besozzi
f.30v


1703,27 apr.
- l'avvocato fiscale insiste per sapere l'esito della causa
f.31r


1703,10 mag.
- il questore Cantoni richiede informazioni sulla causa
f.32r


1703,  2 giu.
- Dichiarazione del fiscale Forni che non c'e' traccia



di condanna contro i Besozzi
f.33r


1654
- Copia della lettera di servizio e della relazione del sequestro
f.34r


1703
- Intestazione
f.40r


1703,  3 lug.
- Il magistrato ordina di non molestare più il comune



di Bardello
f.41r

-o-

Si tratta di un fascicolo collegato alle indagini per l'omicidio del camparo Montalbetti, dipendente del conte Biglia; i documenti relativi, contenuti nelle cartelle 276 e 276bis del fondo Acque, parte antica, si fermano al 9 maggio 1654, data in cui vengono incriminati i tre Besozzi di Bardello dal questore Anolfi, incaricato dal Magistrato Straordinario.

Logicamente si dovrebbero ritrovare altri documenti nell'Archivio Panigarola (Libri Bannitorum e Condanne) ma non si trova niente, e il motivo probabilmente e', come si desume da queste carte, che non fu mai celebrato un processo contro i tre Besozzi, ma soltanto fu eseguito il sequestro cautelativo dei loro beni, essendo i maggiori indiziati. Un'ipotesi plausibile e' che la causa fu insabbiata perché i tre pescatori erano uomini del potente feudatario Teodoro Besozzi, imparentato col capitano di Giustizia di Milano.

Il fisco, naturalmente indifferente al processo penale, si preoccupa di ricuperare i frutti dei beni dei Besozzi, sequestrati nel febbraio 1654, dopo aver lasciato passare piu' di un ventennio, nel 1678; i paesani si difendono sostenendo che non c'e' stata una consegna dei beni dei Besozzi a loro, perche' non c'e' stata nessuna condanna, e il notaio incaricato di controllare conferma che non c'e' traccia dei Besozzi nei Libri Bannitorum e nelle Condanne, gli stessi archivi che sono arrivati a noi e sono consultabili all'Archivio di Stato.

Il fisco, implacabile, ritorna alla carica nel 1687, nel 1699 e nel 1702, e ogni volta il comune di Bardello e' costretto a fare ricorso per bloccare i famelici esattori del Fisco. Viene chiarito che il sequestro dei pochi mobili dei Besozzi era solo una mossa cautelativa in vista della loro incriminazione, a parte il fatto che dopo la loro incriminazione il processo finisce nel nulla. 

Alla fine, sollecitato da un'ennesima supplica del comune di Bardello, il Magistrato Straordinario si decide ad ordinare di lasciarlo in pace.

f.1r



1654 - 1703



Besozzi Cesare, ed Ant.° fratelli, ed Jgnazio Conf.ti



fu Pietro Antonio




condannati per omicidio di Carlo Montalbetti

-o-

f.2v



Memoriale del Console della




Co^ità di Bardello in causa




della descrit.ne de beni di




Cesare, et Antonio fra^lli

5


Besozzi




Spect& d. ques.ri Co. Vailati



Spect& d. Ad.to fis. Pagano




Reg.° Not.° Ottolino




sub cura Coad.ris
10


Granelli fo. 30 -

-o-

f.3r


Descriptio bonor. Cesaris


et Antonij fratrum de Besutijs



1654 die decimo Februarij



Per D.Coadiutorem Nauam in Ciuitate Ml^ni consignatę

5


fuer^ D.Essecutori Lomeno, ut ipse dixit litterę mag^les




quę sunt tenoris sequen. ul^z



Hauendo Noi decretata la descritt.e de beni, si di Cesare,




et Antonio fr^elli Bessozzi, come di Jgnatijno Bessozzi




parimente tutti habitanti nella terra di Bardello

10


per causa del homicidio seguito nella persona di




Carlo montalbetto nel mese di Nouembre pross.mo pass.°




e per trouarsi d.° loco di Bardello piu pross.mo à Cotesta




uostra prou.a ui ordiniamo, che senza perdita di




tempo ui transferiate alla d.a terra di Bardello, é

15


doue ui constara, che d.i Bessozi respetiuam.te possedono




beni, e fitti prendendo le douute Jnformationi sopra


Reg^rata in libro
le qualità, è quantità de loro beni mobili, et jmmobili


confiscationum

ne farete à nome della Reg: Cam: ogni diligente des-


Anni 1654.fo.264.
-critione con sequestri in forma solita, si presso la

20
Trad.s Coad.r

com.tà, come massari, fittabili, è pigionanti auertendo




che non segue alcun pregiuditio alla d.a Reg: Cam:




in d.e descrittioni, quali essequirete a spese de fitti, é




fruti de med.i beni, inuiandoci doppo copia autentica




de tale descrittione, con nostre alle mani del sottosig.°

25


Notaro Reg: Cam: Dio ui guardi Milano 16 Genaro




1654

-o-

  7 -
questa lettera e' citata in Acque p.ant. 276, libro "Navae 1652" fol.116r 

f.3v



Sub^pta Jl Presidente è Questori delle Reg: Duc: Entrate




straordinarie, è beni patrimoniali dello Stato di Milano



Fran.cus Marcantolus Reg: Duc: Cam: Not.s, à tergo al




Essecutore per la Reg: Cam: nella Prou.a del seprio sig.&

5

Originale in filo




1654 die uig.mo Februarij



Parendo mandatis Jll.mi mag.tus pro executione sup^tar. litterar.




D.Carolus Hier.mus Lomenus Essecutor pro Reg: Cam: in




Prou.a seprij, una cum Notario jnfr^o, se contulit Bardellum

10


uersus pleb: Brebię, quo profectus consulem eiusd. loci




accersendum curauit, qui incontinenti comparuit, et




una cum eo se deportauit in hospitium Caroli Bessutij




sit. in d.° loco pro assumendis jnfr^is Jnformationibus, ac




pro describendis jnfr^is bonis no'ine Reg: Cam:

15


 dicta die



Jn d.° hospitio, nempe in sala jnferiori coram d.° D.Essecutore



Assumpto d.° Consule nominato Carolo Lazaro fq.m Bernardi,




et in d.° loco habitante, cui delatum fuit juramentum




ueritatis dicendę tactis &

20

Jnt.s quanto tempo è, che habita in questa terra, et che fà




il console



R.t  Jo son natiuo di questa terra, et son sempre habitato qui




et solamente alle calende di questo mese son entrato à




fare il console perche ogni capo di Casa è obligato

-o-

f.4r




di mese in mese ad essercire tal caricha, et si uà à rotta




cioe una casa, è poi l'altra



Jnt.s se conosce Cesare, et Antonio fr^elli Bessozzi, et Jgnatijno




pure Bessozzi

5

R.t  si che li conosco perche sono di questa terra



Jnt.s se sa in qual modo d.i Bessozzi uiuono



R.t  prima che l'Jll.mo Sig.r Conte Billia si fusse jnfeudato




del n^ro lago di Bardello attendeuono tutti alla pesca-




-gione subdens m'jntendo solamente li d.i fr^elli Bessozzi

10


perché d.° Jgnatijno è pouero, è miserabile, che non ha




un soldo de panni adosso, et d.i fr^elli Bessozzi uendeuono




alli mercanti del pesce, et hora non pono andare piu




à pescare



Jnt.s à qual essercitio attendono d.i fr^elli Bessozzi, et d.° Jgnatijno

15

R.t  gia ho detto, che il d.° Jgnatijno è pouero, et che non ha




cosa alcuna al mondo, et è mendico, et uiue qui per




questi paesi, che non so in qual modo, perche lui è




un mullo, che non so chi sij suo padre, ne nessuno




di sua casa, li d.i poi fr^elli Bessozzi uiuono delle

20


entratte delli beni della moglie di d.° Antonio, la




quale è del loco di S.Andrea, qui uicino, et si dice




che ha portato in dote di bona roba



Jnt.s dica che beni possedono d.i fr^elli Bessozzi oltre li




sud.i beni dotali, et se hanno crediti, censi, è ragioni

-o-

  1 -
a rotta: a ruota, a rotazione

10 -
invece il console dell'epoca del delitto, Salvini, affermava il 21 nov.1653 che Ignazino "ua uestito con Gippone corto, et Calzoni larghi alla moda di panno mischio" e inoltre "non fa altro esercitio solo che porta il suo schioppo da ruota come fano tutti li altri gentilhuomini della Terra, et l'istesso fa il d.° Cesare, che sta in Casa di suo Padre, che è jl Sig.r Pietro Antonio Besozzo, et di compagnia del Sig.r Antonio suo fratello magiore".

18 -
un mulo: il Salvini affermò che " Jgnatijno, é figlio del Sig.r Jgnatio Besozzo, qual negò nel fiume attaco à Bardello l'istesso giorno, che nacque d.° Jgnatijno, et questo sara uenticinque anni fa" e inoltre " d.° Jgnatijno erà figlio Bastardo di d.° Jgnatio che negò"

21 -
S.Andrea di Cocquio

f.4v




uerso qualche beni paterni con patto di gratia



R.t  per quello Jo so non hanno altri beni eccetuatto alcuni pochi




che godeua Ambrosio de Barassi di questo loco di Bar-




-dello à nome de d.i fr^elli Bessozzi

5

Jnt.s dica che beni godeua d.° Barassi, à nome, uts.a


R.t  non lo saprei dire à VS., so bene che tutti d.i fr^elli




godeuono come ho detto alcuni pochi beni nel nostro




teritorio, che non saprei dire la quantita



Jnt.s come si chiamano d.i fr^elli, è se uiuono unitamente

10

R.t  Sig.r si si chiamano uno Antonio, Cesare, Gio.Pietro, Bar-




-tholomeo, et Gioanni, quali tutti uiuono unitamente




con sua sorela, che si chiama Jsabella



Jnt.s quanto tempo è, che habitono in Bardello



R.t  à mia memoria sono sempre habitati in questa terra

15


nella Casa del Sig.r Theodoro Bessozzi



Jnt.s come egli sa, che la Casa, doue habitono d.i fr^elli Bessozzi




sij di d.° Sig.r Theodoro



R.t  ho sempre sentito à dire, che pagono li fitti della Casa




al med.° Sig.r Theodoro, del resto jo non so altro

20

Et pro nunc fuit licentiatus



S.G.R. annorum decem octo uel c.a


Jn continenti ad presentiam d.i Consulis pref.s D.Essecutor




se deportauit domum habitat. pref^or. fr^um de Bessutijs




sit. in d.° loco pro describendis bonis mob: in ea existen.

-o-

f.5r




et in sala reperta fuer^ jnfr^a bona ul^z



Due tauole di noce rotte



Vna banca di noce



Quattro baltrauelli per pescare

5

Duoi fassi di bachette per reti di pescare



Duoi brandinali



Nella Cucina



Vna cardenza rotta di noce



Duoi brandinali

10

Vna cattena di fuoco



Vn caldaro di arame picolo



Jn alijs locis nihil



Jn sup^to hospitio in d.a sala d.a die, et coram uts.a 



Vocatus & comparuit sup^tus Ambrosius de Barassis fq. fran.ci 

15


habit. sup^ti loci Bardelli juratus &



Jnt.s se conosce Cesare, et Antonio fr^elli Bessozzi, et in qual




modo



R.t  Sig.r si, che li conosco tutti, et sono quatro, ò cinque fr^elli




et una sorela, che uiuono tutti insieme con la madre

20


con l'occasione, che doppo la morte di suo padre ho




hauutto occasione di lasciarli quelli pochi beni




che godeua mio padre à nome di d.i Bessozzi



Jnt.s dica, che beni possedono d.i fr^elli Bessozzi, et se hano qualche




crediti tanto in questa terra, come in altro loco

-o-

  6 -
brandinali?

20 -
la morte di suo padre: quindi il padre, Pietro Antonio Besozzi, pure ricercato per l'omicidio del camparo, morì entro tre mesi dall'omicidio stesso; se e' vero quanto affermò il fisico G.Besozzi il 17 dic.1653, era impazzito.

f.5v



R.t  Jo non saprei dire, che d.i fr^elli Besozzi hauessero altri




beni, ne crediti, eccettuato quelli, che jo li denuntiai




doppo la morte di mio padre, subdens ex se hano ancora




delli beni à S.Andrea, qui poco lontano, che sono della

5


dote della moglie del Sig.r Antonio, et li suoi qui in




Bardello sono



Vna pezza di terra campo, che si chiama il pochino in questo




teritorio, che non saprei dire quante pertiche fusse



Vn altra pezza di terra campo, che si chiama il sante

10
P. 3.

nel n^ro teritorio de pertiche tre in circa



Vn altra pezza di terra prato, doue si dice della morada


P. 12.

con la padule annessa de pertiche duodeci in c.a 



Vn altra pezza di terra Bosco doue si dice la manera


P. 12.

nel n^ro teritorio de pertiche duodeci in c.a 

15

Vn altra pezza di terra selua nel d.° teritorio doue




si dice alla selua della manouera de pertiche


P. 4.

quatro in circa, quali tutti beni sono delli sud.i



fr^elli Bessozzi, cioe da d.° Cesare, Antonio, Gioanni,




Gio:Pietro, et Bartholomeo

20

Jnt.s che cosa pagaua di fitto per d.i beni à d.i fr^elli




Bessozzi, ouero à loro padre



R.t  non mi ricordo di niente perche lasciauo la Cura




à mio padre, et attendeuo à godere bon tempo, che




sarano de circa dieci anni, che d.i mio padre è morto

-o-

f.6r




è subito jo gli lasciai d.i beni



Jnt.s da chi sono posseduti di presente tali beni



R.t  li possede Carlo Vanolo Massaro de d.i fr^elli Bessozzi



Jnt.s se sa ò habbi jnteso à dire, che d.° Vanolo habbi nelle

5


mani à nome de d.i fr^elli Bessozzi scorta, ouero altro



R.t  di questo non lo saprei dire à VS: perche non mi




impedisco di niente



Quę scire & S.G.R. annor. triginta uel c.a 



Successiue in, et coram uts.a 

10

Vocatus & comparuit Bapt^a Ferarius fq.m fran.ci habit. ss^ti




loci Bardelli juratus &



Jn.ta  se egli tiene alcuna caricha in questo loco



R.t  Sig.r si sono molti anni che facio l'essatore de Carichi




di questo loco, et per mia mercede la Com.ta mi da

15


soldi quatro per lira, et ho un quinternetto sopra




il quale son notatti tutti li beni delli particolari




di questa terra



Quibus dictis jussum fuit d.° Essactori, ut exhiberet d.m 




quinternettum prout in continenti exhibuit, et

20


similia dixit  Vs. piglia questa foglia di papele,




che è il quinternetto, et l'originale, è à Milano nell




Officio de ss.ti Sindici del Ducato



Quo exhibito uisum fuit esse in foglio uno incipiente 1616




adi 23 settembre, et desinente il R P Bartholomeo

-o-

  5 -
scorta: attrezzi utensili e bestie per lavorare le terre

15 -
soldi 4 per lira: corrisponde al 20%, una quota veramente esosa

21 -
l'originale: si trova alla Trivulziana nella sez. Località Foresi, cart.52, ed e' detto "Perticato Rurale" o "Catasto di Carlo V" e registra le partite, cioe' il totale delle terre di ciascun proprietario, suddiviso nelle diverse tipologie (campo, vigna, bosco ecc.). Le registrazioni piu' vecchie sono del 1558, poi ce ne sono del '600.

f.6v




Bessozzi, et heredi del q.m Gio: Batt^a lire due soldi




undeci



Jnt.s dica se in questo quinternetto ui sono partite de beni




spettanti, et proprij di Antonio, et Cesare fr^elli Bessozzi

5

R.t  alta uoce ò sig.r si tanto da d.i Cesare, Antonio come anche




delli altri fr^elli



Jnt.s dica qual sia tal partita



R.t  è quella, che è in testa di Pietro Antonio Bessozzi




quale era suo padre, et in continenti digito fecit

10


signum dicens è questa



Que parcella est tenoris sequen. ul^z



Pietro Antonio Bessozzi ------------------ J   4:3:6



Jnt.s che cosa uol dire d.e lire quatro soldi tre denari




sei

15

R.t  uol dire un perticato solo



Jnt.s quanti beni cioe pertiche ci uogliono per d.a partita



R.t  Jo non lo saprei dire à Vs: perche non so dire quante




pertiche ci uogliono per fare una partita de quatro




lire, è soldi tre è mezzo

20

Jnt.s che quantità de beni possedono d.i fr^elli Bessozzi



R.t  non lo saprei dire à Vs:



Jnt.s se in d.a partita ui è compreso la Casa, che si gode




da d.i fr^elli Bessozzi



R.t  Sig.r no perche quella è del Sig.r Theodoro Bessozzi

-o-

17 -
perché i diversi tipi di terreni erano tassati diversamente, ad es. le vigne 2 soldi la pertica, gli arativi e la "selva" 1 soldo, e cosi' via. Ambrogio Barassi ha dichiarato che i Besozzi possiedono almeno 31 pertiche tra campo, prato, bosco e selva, però il totale corrispondente di tassa e' di sole £ 1.5, quindi mancano all'appello molti altri terreni.

f.7r



Jnt.s se conosce Jgnatijno Bessozzi sig^si



R.t  Sig.r si che lo conosco, et è un mullo, che non saprei




dire, chi fusse suo padre, ne ha cosa alcuna al




mondo, et se Vs. lo uedesse si stupirebbe perche non

5


ha un soldo de panni adosso, che non so perche sin




hora non sij morto di freddo



S.G.R. annor. 54 uel c.a 



Quibus peractis jussum fuit d.° consuli, ut accederet ad




accersendum d.m Carolum Vanolum, Massarium d.or.
10


fr^um de Bessutijs prout accessit, et in continenti redijt




dicens similia sig.r son andato à dimandare d.° Carlo




Vanolo, et ho trouato non essere à Casa anzi dicono




che è fuori della terra



Et factum fuit preceptum in faciem d.° consuli, ut retineret

15


no^ine d.ę Com.tis o^es fructus colligendos in futurum




ex bonis d.or. fr^um de Bessutijs nec illos relaxaret




absq: sp^li licentia Jll.mi Mag.tus, siue pręf.i D.




Essecutoris sub pena aureor. centum Reg: Cam:




appl^ quod acceptauit cum juram.to & et jta &

20

Fran.cus Mazuchellus pub.s



Ml^ni Not.s rog.s jn fide




sub^psit

-o-

f.8r



1654 die 3 martij



Jll.mo Mag^rato



Congionto à q.ta mia riceuerano le SS. loro Jll.me



la descritt.ne fatta in pregiud.° di Cesare, et

5


Antonio fr^elli Besozi del Luogo di Bardello




della quale resulta il stato d'Jgnatijno pure




Besozi, il tutto per ordine de lettere delle SS.VV.




Jll.me. Alle quali faccio humiliss.ma riuerenza




Gall^ra 26 feb.ro 1654

10


Delle SS.VV.Jll.me


deuot.mo et oblig.mo ser.e


Carlo Hier.mo Lomeni #

-o-

Questa e' la lettera d'accompagnamento della relazione precedente, con l'indirizzo:

"All'Jll.mo Mag^rat. Delle Reg: Duc: / Entrate Straord: del Stato di Milano / Alle mani del Sig.r Fran.co Mercantoli Reg. Cancell.ro"

f.10r



Anno 1678.



Supplica della Communità di Bardello, con cui addomanda,




che venghi ordinato al rispettivo Esecuttore, accio' resultando




da' suoi libri la sola descrizione, ed apprensione seguita a pregiu-

5


-dizio di Cesare, ed Antonio Besozzi, e non la Condanna, non venghi




più oltre la detta Communità molestata #

-o-

Questa intestazione e' prob. di qualche archivista.

f.12r



ooooooooooo


o---------------o


o  Stemma --o


o---------------o


ooooooooooo


D'Ordine dell'Illustriss.Magistrato delle Reg.Duc.Entrate Stra-




ordinarie dello Stato di Milano, s'auisano gl'infrascritti de-




bitori della Regia Camera, che nel termine de giorni duoi deb-




bano con effetto hauer pagato nelle mani del Recettore Frances-

5


co Benaglia, mediante il recipiat del Ragionato della Regia Ca-




mera l'infrascritta somma de danari, della quale sono debitori per




la causa come à basso, altrimente passato detto termine si procederà




contro di loro per ogni più pronta via d'essecutione reale, & per-




sonale in forma della detta Regia Camera senz'altro auiso, &

10


dell'intimatione &c.



Auuertendo, che li debitori saranno obligati à dar conto all'infra-




scritto Essecutore del tempo, & quando faranno il pagamento,




mostrando li ricapiti per poterlo notare nel suo libro, & non mo-




lestar più per la somma pagaranno, come pure ottenendo sopra-

15


sedenza saranno obligati presentarne copia autentica al medemo




Essecutore, altrimente sarà di niun valore, cosi disponendo l'ordi-




ne Magistrale de' 26. Agosto 1677.



Dat. in Milano adì 22. Settem.re 1678.


Il nome del debitore è

20

Cons., Co^ne, et huo^ni del luogo di Bardello Pieue di Brebbia




doueranno dar conto alla Reg.Cam. delli fitti, et frutti de




beni confiscati l'anno 1654. in pregiud.° di Cesare, et



65
Ant.° fr'elli Besozzi, altrim.te si procederà à buon conto




per la somma de
J 200.--.--
25

Saluinus R.C.Ex.or #

-o-

Questo avviso e' a stampa; le parti manoscritte sono trascritte in corsivo

f.12v



Al Cons. Co^ne, et huo^ni di Bardello Pieue



di Brebbia



Al fante per l'intimat.e lire



quatro sotto pena #

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

5


1654. f.264.-



la descrit.ne è seguita per essecut.ne di




lettere Mag^li delli 16. Gen.° 1654.




firmate dal Not.° Cam'le Mercantoli




et dirette all'Esecutore della R.a C.a
10


nella Prouincia del Seprio

-o-

f.13r



Console di



Bardello
Jll.mo Mag.to


Viene minaciata Esecutt:ne dal Esecutt:re Saluino alli Deuot:mi serui delle




SS:rie loro Jll.me Console Comune et Homeni di Bardello per la somma

5


dè lire duecento pretese, à Conto dè fitti et frutti dè beni




dice confiscati in pregiuditio di Cesere et Ant.° Besozzi.




Jll.mi SS.ri si uede la molestia essere totalm.e indebita mentre




detti Frettelli Besozzi non furno maij condanati benche




li loro beni fossero, à Cautione del Reg.° fisco apresi è descritti

10


come rissulta anche da libri del medemo Tribunale, è chiaro




il Termine di rag.ne che non seguendo Condanna non posseno




essere molestati per frutti ò fitti dè beni apresi, et aspetta al




Reg.° fisco il prouare sij seguita Condanna che pero trattan-




-dosi di negotio chiaro, è di Cossa per la quale il Reg.° fisco non

15


à aquistato rag.ne alcuna, il Console del medemo loco di




Bardello appiedi delle SS.rie loro Jll.me riccorre



Hum.e Supp.a restare seruite ordinare al medemo Esecutt:re Saluino




acciò ressultando da soij libri la sola descritt.ne et aprensione,




è non di Condanna più oltre non molesti la Comunità

20


et Supp^ il che & --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- ---



1678 decembris 19




L.   Notarius Cameralis informet, et vbi constet




de expeditis supersedeatur a molestia ?proferijs #



Caxa
Comes Vailati # 

-o-

17 -
Hum(ilment)e supp(lic)a

21-24 l'annotazione e' prob. del Magistrato

f.13v




1679. 23. Genaro



Dalla fede qui congionta fatta da federico Picinello Notaro




nell'offitio de Statuti di Milano appare non ritrouarsi




à suoi libri di detto offitio alcuna condanna contro

5


l'Alfier Cesare, et Antonio fratelli Besozzi figlioli




del quondam Pietro Antonio del luogo di Bardello Pieue




di Brebbia, quanto sia dall'anno 1654 inclusiuè sino




al presente, et fatta diligenza nelli atti del Notaro




Camerale infrascritto, non si troua condanna alcuna

10


contro essi fratelli Besozzi, si che si uede che si tratta




di semplice descritione per cautione del Regio fisco, e




pero, quando non sij seguita per altra causa, non hà




il Notaro Camerale cos'incontrario da ricordare alle




SS.VV.Jll.me, che è quanto &

15

Ottolinus R.D.C.Not.s #



1679 Januarij 26




Jl Notaro Camerale dica da qual Giudice sia



stata trasmessa l'accennata descrizione #



Comes Vailati #

20

1679. 19. Maggio



Hà il Notaro Camerale riconosciuto l'atto della descrittione de





che fù




beni ^ fatta dall'Essecutore del Seprio in pregiud.° de d.i fratelli





fatta




Besozzi, et appare esser stata ^ per ordine del Trib^le del tenor




qui congionto Signat&  A. che è quanto può il Notaro rappresentare

25


alle SS.VV.Jll.me
Ottolinus R.D.C.Not.s #

-o-

f.14r



1679 Maij 24



L.  R.t  Fiscum #



Caxa
Comes Vailati #



1679. 2. 9^bris

5

Satis probatum non est attestatione




Notarij offitij statutorum sequtam




non fuisse condemnationem, Potuit




enim sequi et non remitti notitia




ad dictum offitium. Debet ideo

10


constare per sententiam judicis




processus expeditam fuisse causam




absque confiscatione et condemnatione




pecuniaria. Sentit ideo fiscus




alio non docto procedendum ad

15


ulteriora



Paganus

-o-

Sul retro c'e' l'indirizzo "Jll.mo Mag.to / Del Console Comun. di Bardello"

  7 -
le condanne dovevano essere comunicate dal giudice all'Ufficio degli Statuti (glorioso relitto dell'età comunale) altrimenti detto Ufficio dei Panigarola dal nome della famiglia che tradizionalmente lo gestiva.

16 -
il Fisco in sostanza dice: che fine ha fatto il processo? non può essersi perso nel nulla

f.15r




1679. die Veneris decima tertia 




Mensis Januarij



Fit fides per me Not.m infr^um ex pub.bus



Offitij Statutor. Com^is Ml^ni sicuti

5


diligenti facta inspectione super libris




seù Tabula Bannitor. eiusdem Offitij




à Chalendis Mensis Januarij Anni




millesimi sexcent^mi quinquag^mi quarti




usque ad pr^entem diem, non reperijsse

10


sub ullo Banno, seù Condemnatione




descriptos Signiferum Cęsarem, et Antonium




fratres Besutios fq.m Petri Antonij habi-




-tatores loci Bardelli plebis Brebbię




duc: Ml^ni, ab ullo Judice seù Tribunali

15


condemnatos, Offitioq: pręd.° iuxtà dispo-




-sitionem ordinum presentatos. Jn quor. &




jtà requisitus &  Ex Off.° pred.° die, et




Anno sup^tis



ferdin.us Picinellus pub.s Coll&

20

Ml^ni Not.s, et ex pub.bus d.i


Offitij pro fide subs^it &

-o-

f.16r


A
Copia dell'ordine di servizio al fol.1r
-o-

Questa e' la copia dell'ordine di esecuzione dell'inventario, citata al f.11v dal notaio camerale

f.16v



segue copia



Concordat cum orig.li penes D.Granellum



Ottolinus R.C.Not.s #

-o-

f.17r



oooooooooooooooooo


o--------------------------o


o--------------------------o


o------  Stemma -------o


o--------------------------o


o--------------------------o


oooooooooooooooooo


D'Ordine dell'Illustriss.Magistrato delle Reg.Duc.Entr.Straord. dello Stato di Milano,




& ad instanza del Reg.Fisco, s'auisano l'infrascritte Communità, e Parochie che nel




termine de giorni dieci doppo l'intimatione del presente debbano hauer reso li conti delli




fitti & frutti de beni in nome della Reg.Cam. appresi come à basso, & presso di esse seques-

5


trati, altrimente passato detto termine si procederà contro di loro per ogni più pronta via 




d'essecutione reale, & personale in forma della detta Regia Camera, senz'altro auiso per




la somma infrascritta, & dell'intimatione &c.



E non trouandosi l'infrascritti beni presso di dette Communità, e Parochie, saranno tenuti




nel sudetto termine li Consoli, Sindici, & Antiani di esse propalare al sudetto Illustrissimo

10


Tribunale li possessori de detti beni ad effetto, che non recedendo dall'obligatione delle




Communità si possa procedere contro detti Possessori seruatis seruandis conforme dis-




pone l'ordine Magistrale delli 26. Genaro 1685.



Auertendo, che le dette Communità, e Parochie saranno obligati à dar conto all'infrascritto 




Essecutore Camerale di quello rissultarà dal rendimento de detti conti, ò pagamenti, che

15


saranno per essi, ò delli ordini che otteneranno per procedere contro li Possessori de beni




con l'essebizione delli ricapiti per poterli registrar nel suo libro è non molestar più per la




somma, che né resterà dato conto, ò pagata, ouero ottenuto ordine come s., come pure otte-




nendo soprasedenza, ò ordine per l'aggiustamento de libri, mentre le cause restono eua-




cuate, saranno obligati presentarne copia autentica leuata dalla Tesoreria al medemo

20


Essecutore Camerale, altrimente procederà ad vlteriora quelli non ostante, & per rispetto




delle soprasedenze indiffinite s'intendono, valere per il termine d'vn mese, il tutto in




conformità delli ordini del medemo Tribunale, & rinouati li 31. Genaro 1687.



Dat. in Milano li 17. sett.re 1687.


Cons., Co^ne, et huom. di Bardello P.e di Brebbia doueranno

25


dar conto alla Regia Cam. delli fitti, et frutti de beni conf.ti 




l'anno 1654. in pregiud.° di Cesare, et Antonio fratelli




Besozzi, altrim.te si procederà à conto per
J 400.--.--



Piu' delli fitti et frutti de beni apresi l'anno 1658. in




pregiud.° di Gio.Giaccomo Besozzo per cond.a de s:ti  50.--

30


altrim.te si procederà à conto per 
J 400.--.--



Saluinus  #

 -o-

Questo avviso e' a stampa; le parti manoscritte sono trascritte in corsivo

f.17v



Alli Cons., Co^ne, et huom. di Bardello Pieue



di Brebbia



Al fante per l'intimat.e et relat.ne


lire quatro sotto pena #

-o-

f.18r



Jll.mo Mag.to


Jl Console, et huomini della Comunità di Bardello




Pieue di Brebbia hum.mi ser: delle ss.rie loro




Jll.me gli rappresentano, come li sij statto statuito

5


termine di dieci giorni per ord.e delle ss.rie



loro Jll.me, et ad instanza del Regio Fisco fir-




-mata dall' Esecutor Saluino à dare conto




à questa Regia Camera de pretesi fitti, et




frutti dé beni, che si dicono confiscati l'anno
10


1654. in pregiuditio di Cesare, et Antonio




fratelli Besozzi et in una parte, et de




pretesi fitti, et frutti d'altri beni, che si




dicono appresi l'anno 1658. in pregiu-




-ditio di Gio: Giacomo Besozzo per condanna
15


in altra parte sotto pena di esecutione

-o-

f.18v




et come dall'ingionto termine, che si esebisce.



Al quale contradicendo la Communità supp.te



dice non essere tenuta à dar conto dè




pretesi fitti, et frutti dé enontiati beni, ne

5


in quanto à quello riguarda all'enontiata




descrittione, ne per la pretesa apprens.ne,




atteso che non è seguita nesuna consegna




dé med.mi presso d.a Communità, con




quale giustamente pare potrebbe soste-

10


-nersi il sud.° termine, laonde non




essendo il douere, che essa resti pulsata




per un fatto, à cui non è tenuta per il man-




-camento del sequestro solito in simili casi




à darsi da questo Jll.mo Trib.le, nel qual caso

-o-

f.19r




d.a Co^ità hauerebbe fatto le sue incombenze





obedendo a questo Jll.mo Jll.mo Trib.le con ≠

2


per la custodia de d.ti fitti, et frutti ^ hora


≠ hauerlo raguagliato


di quanto fosse
pretesi dal d.° Esecutor Saluino in nome


occorso di tempo


in tempo

della Regia Camera ^ quale stando il qui

5


rappresentato douerà dirrigere la molestia




contro di chi sarà obligato, et in questi




termini la med.ma fa riccorso alle SS.rie loro Jll.me


Hum.te supp.le restar seruite ordinare, che si




leui ogni molestia contro della Co^ità supp.te,





in uerun modo

10


non'obligata ^ al preteso rendim.to de conti




de d.ti fitti, et frutti de d.ti beni per la




causa med.ma sod.a, ma quella s'indrizzi con-




-tro chi è tenuto, et doue come sarà di rag.ne


Et doue le SS.rie loro Jll.me prima di cosi deliberare

-o-

  2 -
nella copia successiva la riga inserita non e' piu' cancellata e, con il brano a margine segnato #, si inserisce alla riga 4 invece che alla 2.

f.19v




uolessero sentire il Regio Fisco con la




recognit.ne dell'atto della pretesa respettiua-




mente descrittione, et apprensione de sod.ti



beni, si supplica ordinare si soprassedi

5


frà tanto da ogni molestia sin che




altro resterà dalle SS.rie loro Jll.me ordi-





come lo




-nato in questa causa il che spera per




non aggrauare la Co^ità di spesa in riportare




soprassedenze per una causa, per la quale non è

10


obligata in uerun conto, il che &




1687. 3. octobris



L.  Jnformet Rationator Tradatus de ressultantibus




ex eius libris, suspensa molestia per dies octo




post currentes ferias

15

Signat. &


?Reuepalus#

-o-

11 -
e' un'annotazione del Magistrato

f.20r



copia della supplica precedente

-o-

f.20v



segue copia della supplica precedente


Christofforo Cattaneo per il Console, et huomini di d.a Terra di Bardella

-o-

f.21r




1687. 3. 8^bris



L.  Jnformet Rationator Tradatus de




resultantibus ex eius Actis sus-




pensa molestia per dies octo post

5


currentes ferias &




Pinadus P.P.
Arconatus


2:11


ssssssssssssss


xx d.Cancell. Thesaur.&    Trad.s pro D'no Thesaur.° Camella 

-o-

Sul retro c'e' l'indirizzo:

"Jll.mo Mag.to / Del Console, et huomini della Co^ità di Bardella P.e di Brebbia"

f.22r


Erc.a
P.e di Brebbia



Bardello



Per la di



Cesare, et Ant.° fr^elli Besozzi

-o-

f.23r


Ducato
i i i
oooooooooooooooooo
int. li 26.Sett.re 1687. per


1654.  f.° 264.
o--------------------------o
Carlo Mandello fante con



o--------------------------o
l'assistenza del Galinone



o------  Stemma -------o
5

E con
o--------------------------o


o--------------------------o


oooooooooooooooooo


D'Ordine dell'Illustriss.Magistrato delle Reg.Duc.Entr.Straord. dello Stato di Milano,




& ad instanza del Reg.Fisco, s'auisano l'infrascritte Communità, e Parochie che nel

10


termine de giorni dieci doppo l'intimatione del presente debbano hauer reso li conti delli




fitti & frutti de beni in nome della Reg.Cam. appresi come à basso, & presso di esse seques-




trati, altrimente passato detto termine si procederà contro di loro per ogni più pronta via 




d'essecutione reale, & personale in forma della detta Regia Camera, senz'altro auiso per




la somma infrascritta, & dell'intimatione &c.

15

E non trouandosi l'infrascritti beni presso di dette Communità, e Parochie, saranno tenuti




nel sudetto termine li Consoli, Sindici, & Antiani di esse propalare al sudetto Illustrissimo




Tribunale li possessori de detti beni ad effetto, che non recedendo dall'obligatione delle


f.° 36.
Communità si possa procedere contro detti Possessori seruatis seruandis conforme dis-




pone l'ordine Magistrale delli 26. Genaro 1685.

20

Auertendo, che le dette Communità, e Parochie saranno obligati à dar conto all'infrascritto 




Essecutore Camerale di quello rissultarà dal rendimento de detti conti, ò pagamenti, che




saranno per essi, ò delli ordini che otteneranno per procedere contro li Possessori de beni




con l'essebizione delli ricapiti per poterli registrar nel suo libro è non molestar più per la




somma, che né resterà dato conto, ò pagata, ouero ottenuto ordine come s., come pure otte-

25


nendo soprasedenza, ò ordine per l'aggiustamento de libri, mentre le cause restono eua-




cuate, saranno obligati presentarne copia autentica leuata dalla Tesoreria al medemo




Essecutore Camerale, altrimente procederà ad vlteriora quelli non ostante, & per rispetto




delle soprasedenze indiffinite s'intendono, valere per il termine d'vn mese, il tutto in




conformità delli ordini del medemo Tribunale, & rinouati li 31. Genaro 1687.

30

Dat. in Milano li 17. sett.re 1687.


Cons., Co^ne, et huom. di Bardello P.e di Brebbia doueranno dar




conto alla Regia Cam. delli fitti, et frutti de beni conf.ti 




l'anno 1654. in pregiud.° di Cesare, et Antonio fratelli




Besozzi, altrim.te si procederà à conto
J 400.--.--

35

1689. 9. Sett.re rinouato l'auiso



1690. 9. Sett.re 4. dec.re rinouato l'auiso et int.° li 16. d.to per




fran.co Nizzola fante con l'assistenza del Volpi

-o-

Questo mandato e' uguale al precedente, con aggiornamenti.

f.24r



ooooooooooo
22 Giug.° 1698 jntimat.l'auiso



o---------------o
al Console P^ro Manfredo



o  Stemma --o
per il ?farle Ventura ?Gnima



o---------------o
alla presenza del Com.rio
5

ooooooooooo
Ant.° Borosel #



D'Ordine dell'Illustriss.Magistrato delle Reg.Duc.Entrate Straordinarie




dello Stato di Milano, & ad instanza del Regio Fisco, s'auisano gl'infra-




scritti debitori della Reg. Cam., che nel termine de giorni duoi debbano




con effetto hauer pagato nelle mani del Recettore Dottore Agostino Me-

10


da, mediante il recipiat del Ragionato della Reg. Cam. l'infrascritta som-




ma de danari, della quale sono debitori per la causa come à basso, altri-




mente passato detto termine si procederà contro di loro per ogni più




pronta via d'essecutione reale, e personale in forma della detta Reg. Cam.




senz'altro auiso, e dell'intimatione &c.

15

Auertendo, che li debitori saranno obligati à dar conto all'infrascritto Esse-




cutore Camerale del tempo, & quando faranno il pagamento, ò contra-




positioni con presentarli li ricapiti per poterli notare nel suo libro, e




non molestar più per la somma pagaranno, come pure ottenendo soprase-




denza, ò ordini per l'aggiustamento de' libri, mentre le cause restano eua-

20


cuate, saranno obligati presentarne copia autentica leuata dalla Tesoreria




al medesimo Essecutore Camerale, altrimente procederà ad vlteriora,




quelli non ostante, e per rispetto delle soprasedenze indefinite; s'inten-




dono valere per il termine d'vn mese, il tutto in conformità delli ordini




del medesimo Tribunale.

25

Dat. in Milano adì 30. Aprile 1698



Il nome del debitore è



Console, Commune, et huomini di Bardello




Pieue di Brebbia doueranno dar conto alla




Regia Camera dè fitti, e frutti de beni confiscati l'

30


anno 1654 in pregiud.° di Cesare, et Antonio




fr^elli Besozzi, altrim.e si procedera à




conto per
J 300



G.De Luppis #

-o-

Questo avviso e' a stampa; le parti manoscritte sono trascritte in corsivo

f.25r



oooooooooooooooooo


o--------------------------o


o--------------------------o


o------  Stemma -------o


o--------------------------o


o--------------------------o


oooooooooooooooooo


Mandato Illustriss. Magistratus Reg.Duc.Redd.Extraord.




Status Mediolani, & ad instan. Regij Fisci derobetur, &




personaliter detineantur infrascripti debitores Reg.Cam.




occasione infrascripta, & pro summa vnicuique eorum an-

5


notata, & pro executione præsentis præcepti hostia frangan-




tur, quæ executio fiat cum assistentia





Commiss. præfati Illustriss.




Magistratus, vna cum alijs personis opportunis quolibet die




etiam feriato, & qualibet hora, & in quocunque loco &c.

10


Dat. Mediolani die  6. x.is 1699 --


Auuertendo li debitori à non pagare al sudetto Commissario, e Fan-




ti, ò altre persone per loro spesa, e capsoldo più di quello dispone




la Tassa Magistrale, qual è in stampa, il qual Commissario sarà




obligato ad esibirla, et farli il confesso di quello sarà pagato, di-

15


chiarando in esso la qualità del danaro, et la causa di tal paga-




mento.



Cons. Com. et huom. di Bardello P.




di Brebbia doueranno dar conto




alla R. C. et pagare £ 300. à 6. C.

20


per fitti et frutti de beni confis.ti l'anno




1654 à preg.° di Cesare et Ant.°




fra.lli Besozzi dico
£ 300 -




@ 22 9.e 1702  @ 14.luglio 1700  Rochus #




   Rochus #          Rochus #

-o-

Questo avviso e' a stampa; le parti manoscritte, dalla riga 17, sono trascritte in corsivo.

Sono state fatte tre successive intimazioni. Sul retro: "Bardello P. di Brebia"

f.26r



oooooooooooooooooo


fol.36
o--------------------------o


o--------------------------o


Ecc.a
o------  Stemma -------o


o--------------------------o


o--------------------------o


oooooooooooooooooo


D'Ordine dell'Illustriss.Magistrato delle Reg.Duc.Entrate Straordinarie




dello Stato di Milano, & ad instanza del Regio Fisco, s'auisano gl'infra-




scritti debitori della Reg. Cam., che nel termine de giorni duoi debbano




con effetto hauer pagato nelle mani del Recettore Pietro Martire Miglia-

5


uaca, mediante il recipiat del Ragionato della Reg. Cam. l'infrascritta




somma de danari, della quale sono debitori per la causa come à basso,




altrimente passato detto termine si procederà contro di loro per ogni più




pronta via d'essecutione reale, e personale in forma della detta Regia




Camera senz'altro auiso, e dell'intimatione &c.

10

Auertendo, che li debitori saranno obligati à dar conto all'infrascritto Esse-




cutore Camerale del tempo, & quando faranno il pagamento, ò contra-




positioni con presentarli li ricapiti per poterli notare nel suo libro, e




non molestar più per la somma pagaranno, come pure ottenendo soprase-




denza, ò ordini per l'aggiustamento de' libri, mentre le cause restano eua-

15


cuate, saranno obligati presentarne copia autentica leuata dalla Tesoreria




al medesimo Essecutore Camerale, altrimente procederà ad vlteriora,




quelli non ostante, e per rispetto delle soprasedenze indefinite; s'inten-




dono valere per il termine d'vn mese, il tutto in conformità delli ordini




del medesimo Tribunale.

20

Dat. in Milano adì 22. Aprile 1699



Il nome del debitore è



Cons. Com.  et homini di Bardello P.e di Brebbia doueran dar




 conto alla R. C. delli fitti et frutti de Beni confiscati




l'anno 1654 in pregiud.° di Cesare, et Ant.° frattelli

25


Besozzi, altrim.e si procedera a conto per
£ 400


Rochus #

-o-

f.26v



Cons. Com. et homini di Bardello P.e di Brebbia



Si paga al fante per l'intim.e e




relat.ne ---  £ 4. ---

-o-

f.27r



Ecc.a
Jll.mo Mag.to


Furono già per ordine di questa Jll.ma



Mensa, et in nome della Regia Cam.a



appresi alcuni beni sit. nel Territ.° di

5


Bardello in pregiud.° del fù Pietro Ant.°




Besozzo, à causa di supposto delitto comesso




da Ant.°, e Cesare fratelli Besozzi




figlij del d.° fù Pietro Antonio; mà




non ostante che la d.a apprensione

10


sia ingiusta, per essere d.i beni sottoposti




à fideicomisso, ordinato dalli Ascend.ti



del d.° fù Pietro Ant.°, come pure ad




anteriori hyppothece contratte già




sopra d.i beni à fauore di Jppolita, et

15


Jsabella madre, e figlia Besozze,




come se ne farà constare, uengono di conti-




-nouo sporte molestie ad altro Antonio




Besozzo herede uniuersale della sud.a



Jsabella, come possessore de sudetti

20


beni, e con ciò con spese eccessiue,

-o-

f.27v




dategli da Comissarij di questa Regia




Camera, come pure è ciò seguito circa




un mese, e mezzo fa, hauendoli un




Comissario estorto di spesa lire uent'una,

5


che però per sotrarsi una uolta d.°




supp.te da si indebite, e continoue




molestie hà stimato preciso far




constare à questo Jll.mo Tribunale l'




ingiust^ia di d.a apprensione con li

10


ricapiti giustificanti d.° fideicomisso,




e rag.ni anteriori dotali di d.a q.m 




Jsabella Besozza; mà perche ciò ri-




-chiede qualche tempo, e frà tanto




puonno li d.i Comissarij di bel nuouo

15


apportare nuoua spesa, e molestia




al d.° supp.te, per essimersi adonque




da queste ricorre alle SS, loro Jll.me


Hum.te supp.le compiacersi concedere




à d.° supp.te almeno un termine di

-o-

f.28r




trè mesi à fare le d.e di lui incombenze,




durante il quale non puossi essere




in alcun modo da d.i Comissarij moles-




-tato, il che & 

5

1702 p.° Ap^lis



Attentis exposit. superd.e per




dies quindecim sine spe tamen




ulterioris dilationis omninò



#

-o-

Sul retro c'e' l'indirizzo "Jll.mo Mag.to / Di Antonio Besozzo"

f.29r



Ricorso della Comu^tà di Bardello




Pieue di Brebbia per la



Descriz.e de beni in pregiud.° di Cesare




et Ant.° fr^elli Besozzi
5

Sp^li d^no Ques.ri Cantono



Sp^li d^no Ques.ri Cantono




Spedita



R.o N. N.° Ca^li Pię



Sub Cura ?Conf.us Figini

10

Figini

-o-

f.30r


1703 die 10 maij


Jll.mo Mag^rato


V. pres.te R.fisco


D.f. dandas lit-
Sino l'Anno 1654 segui descrittione in pregiudicio di Cesare, et


teras Egr' sind.°

Antonio Frattelli Besozzi, come di Jgnat io Besozzi della Terra


Fiscali Turno

di Bardello Pieue di Brebbia consistenti in alcuni pochi mo-

5
ut perquirat

-bili, e pertiche trenta incirca di Terra di puoco ualore, et essendo


in actis Offitior.

li d.i mobili per il longo tratto di tempo, et inuasione di truppe nemiche


criminalium

in tempo di guerra consonti si riduce al semplice terreno dà diuersi


et cancell.s mag.tus
particolari posseduto, in modo che riesce impossibile trouar l'iden-


an sequta sit

-tità di quelli, né essendoui alcun Contradicente à detta descri-


aliqua condem-

10
natio contra

-tione, perciò pensa la Comn^tà di Bardello sod.ta sequestrataria


memoratos

di quelli Vm.ma Ser. delle S.S.V.V. Jll.me esser nel Caso del


Besutios et

indulto concesso dà S.M. per trattarsi di semplice descrittione,


moneat mag.tus

et per non esserui Contradicente; Che però


de resultantib.
Vmil.te supplica le S.S.V.V. Jll.me restar seruite ordinare, che

15
suspensa in-

d.a Comn^tà non uenghi più oltre molestata per d.a Causa con aggius-


terim molestia

-tarne sopra di ciò li libri Camerali, anche giusto l'indulto


per mensem

sod.° di S.M.; jl che &


B /
1703. 22. Martij


Cantonus
Nob. Au.s Caus.s et Rat. informent et

20

interim supersed.r per dies quindecim


VCaruellus
B /



1703. adi 23 Marzo



Essendo stato dal Tb^le decretata la descrit.ne de beni


VCaruellus #

contro li sod.ti Cesare, et Antonio fr'elli Besozzi


?ono d.° diei 10.

25
maij
per Causa d'omicidio seguito nella persona di




Carlo Montunello sino sotto li 16. Genaro 1654


VCaruellus
si sono

-o-

  2 -
a margine D(ictum) f(uit) cioe' "fu deciso"

12 -
indulto: ricercare

26 -
Montunello, errore per "Montalbetto"

f.30v


1703 die 31 martij

datte lettere al Proesecut.e della Prouin.a

V. pres.te R.fisco d.f.

del Seprio ad effetto procurasse la caucione


iungendum actum descrip-
quale sotto li 20. feb.° suseguente


tiones bonor. de quib.

esequi consistente in alcuni Mobili

5
agitur, et ad egr.m Ad.m

e stabili, ne dalli atti appare ui sij segui-


Fiscalem ut subjciat

-ta contro di essi condanna alcuna & e


suspensa interim

come appare da libri ?Cammelietà       Pia R.D.C.Not.s

molestia per dies octo


post proximas fe-
24. Marzo 1703.


rias &



L'anno 1654. 20 feb'ro furono descritti li beni, e mobili di Cesare, ed

10
B /

Ant.° fratelli Besozzi della Terra di Bardello, per causa dell'




homicidio seguito nella persona di Carlo Montulletto, consistente


Cantonus #
in mobili di poco ualore, e cinque pezzi di terra, uno dé




quali è chiamato il Campo Pochino, e gli altri quattro pezzi




di terra trà campo, prato, bosco, e selua sono in tutto di

15


Pert.e 31. posti nel Territ.° di Bardello sod.°, consegnati




al Console di detta Terra, sopra quali mobili, e beni sod.ti 




non ui è stato alcun contradicente, ed esser detta




partita aperta



Fù anche ordinata la descritione de beni in pregiuditio d'Jg-

20


-natijno Besozzo per la sud.a Causa, e dall'informationi




prese risulta essere d.° Jgnatijno persona miserabile,




che non possedeua cos'alcuna, ch'è quanto &



Tinellus R.C.Rat.s

VCaruellus
-o-

f.31r



1703. 27. Aprilis



Respectu mobilium, quę tanto tempore debent pręsumi consump-




-ta ex traditis per Cyriac. controuers. 13. fiscus ad summum




haberet creditum eorum ualoris, ideo non dubitat, quin illud debeat

5


dici remissum uigore Regij Jndulti, quod idem procedit respectu




fructuum collectorum anté annum 1700. Respectu autem




bonorum, quę ob delictum incorporata sunt fisco, prò ut respectu




fructuum ab anno 1700. citrà Regium indultum non potest




sufragari Comunitati

10

Quià uerò opponitur agi de simplici descriptione, optaret fiscus




scire, quo titulo per Jll.mum Mag.tum decreta fuerit anno 1654.




descriptio bonorum in pręiuditium fratrum de Besutijs. Dicitur




enim in litteris datis Executori Lomeno, descriptionem fuisse decretam




per Jll.mum Mag.tum causa homicidij secuti in persona Caroli Montal-

15


-betti; An autem dicti Besutij fuerint postea condemnati, non potest fiscus




uaticinari; sed cum sola descriptio non sufficiat ad hoc, ut fiscus dispo-




-nat de bonis descriptis, ac eorum fructibus, ideò instat, ut fiant per Coadiu-




-torem, cuius curę comissa est causa, uel per eos, ad quos spectat, oportunę




diligentię prò habenda certitudine secutorum in causa dicti homicidij.

20


Jnterim tamen, cum bona fuerint consignata Communitati, nihil obstat,




quin illa teneatur reddere rationem fructuum ab anno 1700. citra iuxta




modum pręscriptum in Regio indultu, se tamen &



Caroellus &
1703. 9. Maij



Ad sp. edoctum ut proponat

-o-

22 -
se tamen (remittit Fiscus): formula di chiusura, cioe' "il Fisco si rimette al giudizio del Magistrato"

Sul retro c'e' l'indirizzo a cui e' inviata la supplica del f.31r, e cioe':

"per Jll:mo Mag^rato / Della Communità di Bardello" e alcune note:

"Ricorso della Comu^tà di Bardello P.e di Brebbia Per la descrit.e de Beni in pregiud.° di Cesare et Ant.° fr^elli Besozzi"

"Eg.° Ad.to Fis. Caroello"

"R.° N. N.° C^li Pię sub cura ?Conf.nis Fagnani"

f.32r


10. Maggio 1703




All'Eg.° Sig.r Sindico Fiscal Forno



Hà hauuto à Noi ricorso con suo me^le la Comu^ta




di Bardello, P.e di Brebbia, addimandando di

5


non douer essere più molestata in Causa della




descriz.e de Beni seguita sino l'anno 1654. in




pregiud.° di Cesare, et Antonio fr^elli Besozzi




come pure d'Jgnatio Besozzi della detta Terra




di Bardello, ma non constandoci d'essere segui-

10
?eeeeep

-ta contro detti Besozzi condanna alchuna, di-




-ciamo à VS. chè s'accontenti far diligenza nelli




atti delli Offitij Criminali, et della Cancell.a di q^to




n^ro mag^to per uedere se contro detti Cesare, et




Ant.° fr^elli Besozzi, et Jgnatio Besozzi sij

15


seguita alchuna Condanna, con Rifferirci




più quanto gli sarà rissultato; Tanto si




promettiamo dal solito suo zelo al Reale




Seruitio; E N.S.S. VS. Mil.°




B --
Cantonus #

-o-

  1 -
me(moria)le

f.33r


1703. 3 Junij

1703 die 3.a Julij

jungent. ad lecturam
Jll.mo Mags^to
Rel.s pręs.te R. fisco d.f. attentis circum-



B/
stantijs tollendam molestiam d.ta de causa




et notandos libros R.Cam.ę saluo iure

5


fisci ubi aliquo futturo tempore




appareat sequtam fuisse aliquam




condemnationem contra memoratos




Besutios




B/
Cantonus

10


Serpontus
Comes Vailati #




Caxa #       De Porta   ?CBunug.





Orrigonus



Essendosi da me per adempimento di quanto con Carta delle SS.VV.


1703. 6. Giugno

Jll.me de 10.Maggio prossimo scaduto mi ueniua imposto


Parim^te consta dalli

15
Atti della Cancell.a non
fatte tutte le diligenze cosi nell'uno, come nell'altro Offizio


esser seg^ta condanna


alchuna contro detti
di questa città per uedere se sij seguita condanna in pregiudi-


Besozzi e conf.e si


è detto nella int.e

-zio di Cesare et Antonio fr^elli Besozzi come contro Jgnazio


antecedente delli


23. e 24. marzo

Besozzi tutti della terra di Bardello contro de quali sino


pross.° passato


  Pia R.D.C.Not.s
l'anno 1654. fu fatta la descrizione de Beni; deuo come

20


faccio con la p^nte motiuare alle SS.VV.Jll.me non essersi




ritrouata cosa alcuna in pregiudizio de sod.ti Besozzi;




Cio è quanto mi è risultato dalle diligenze usate e




sottoscriuendomi alli Ordini delle SS.VV.Jll.me alle med.e



faccio riuerenza

25

Delle SS.VV.Jll.me 



Milano  2. Giugno 1703
Deu.mo et Oss.° Ser.°



Giuseppe Forni



Reg.° Sind.° F^le  #

-o-

  2 -
d(ictum) f(uit)

9-12: firme di vari funzionari più o meno potenti

f.34r



Copia dell'ordine di servizio di cui al f.1r

-o-

f.34v



Copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.35r



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.35v



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.36r



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.36v



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.37r



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.37v



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.38r



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.38v



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.39r



segue copia della relazione dell'esecutore Lomeno

-o-

f.39v



fine copia della relazione dell'esecutore Lomeno


Jn libro conf.um anni


1654. fo: 264.-


Paganus Coad.r
-o-

f.40r




1703. 3. luglio



Ordinazione nella Confisca di Jgnazio, e fratelli



Besozzi

-o-

f.41r




1703. die Martis Tertia M^is Julij



Jll.mus Mag.tus Reg. Duc. Redd. Extraord.rum Bonorumq.




P^alium status Ml^ni



Jn Causa descriptionis Bonorum sequutę usq.

5
1703. 11. Julij

de anno 1654. in pręiuditium Cęsaris, et


Pro honorario …pi

Antonij fratrum de Besutijs, nec non et


libras nouem &

Jgnatij Besutij loci Bardelli Plebis


Pestonus Thess.s

Brebbię pro qua illata fuit molestia




dictę Comunitati ordine pręfati Jll.mi
10


Mag.tus ad redendam rationem nonnullorum




Mobilium, et fructuum bonorum penes d.tam



Com^item Bardelli sequestratorum



Viso prius supplici Libello dictę Communitatis


registrat. in

Bardelli huic Jll.mo Mag.tui porrecto petentis

15
libro conf.um

non posse amplius molestari dicta de


anni 1654.


fo. 264. --
causa rationibus in eo deductis, una


Pag.s Coad.r #

cum decreto diei 22.Martij prox^e pręt.




una cum Jnformationibus Nob. Notarij


657

et Rationatoris Came^lis factis uirtute

20


dicti decreti, nec non et alio decreto




diei 31. eiusdem m^is et anni super




dicto supplici libello exarato tenoris

-o-

f.41v




seq.tis uid.



Ponant.



Jtem uiso actu descriptionis in pręiuditium prędic-




-torum de Besutijs sequutę usque de

5


anno 1654. die decima Februarij uirtute




d.ti decreti enuntiato supplici libello




iniuncto tenoris de quo in actis &



Jtem uiso uoto Regij Fisci diei uigesimi septimi




M^is Ap'lis dicti anni 1703. una cum

10


decretis diei noni et decimi mensis




maij eiusdem anni ten.is seq.tis uid.



Ponant.



Jtem uisis litteris huius Jll.mi Mag.tus Egr.° Sind.°




Fiscali Furnio transmissis uirtute dicti

15


decreti diei decimo m'is Maij pro facien-




-dis per eundem Egr.um Sindicum Fiscalem




nonnullis diligentijs an sequuta fuisset




aliqua Condemnatio contra dictos fratres




et Jgnatium de Besutijs, una cum relat.e
20


pręd.ti Egr.ij Sindici Fiscalis Furnij diei




secundę m'is Junij facta pręf.° Jll.mo



Mag.tui, nec non et decreto diei tertij

-o-

f.42r




eiusdem m'is super eademet relat.e sequuto




tenoris seq.tis uid.



Ponant.



Jtem uisis omnibus alijs uidendis, consideratisq.

5


considerandis, omnibusque relatis in pleno




Trib^li per sp^lem d^num Quęs.rem Don ortensium




Cantonum pr^ente Egr.° Aduocato Fiscali




Caroello, et omnibus modo &



Ordinauit, et ordinat, declarauitq. et declarat

10


attentis circumstantijs tollendam Molestiam




dictę Comuni^ti Bardelli, nec non et pręd.tis



Fra^bus, ac Jgnatio de Besutijs d.ta de causa




et aptandos libros Regię Camerę saluo




Jure Fisci, ubi aliquo futuro tempore

15


appareat sequutam fuisse aliquam Condemna-




-tionem contra memoratos Besutios et ita &



  B /
Cantonus #



Serpontus #



  Caxa #
?Buarra /

20

Comes Vailati #
Orrigonus



Guidobonus #
De Porta #

-o-

17 -
hanno firmato proprio tutti!

f.42v



1703: 12: Julij



Vd.°
J
  1: 10 --



C.ne
J
  3:   5 --




J
  1:   1 --

5

f.10
J
  3:  --  --





 --: 15   .





  9: 11 --





 --: 10   .





10:   1  .

10


JCaruellus Q.
-o-

Questo conteggio potrebbe essere l'onorario dell'ufficio del Magistrato

